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STORIA DELLA CITTÀ

NELLA CASA PROGETTATA 
DA WENTER MARINI 
ABITÒ IL GENERALE ALDO DAZ

Tra il 1923 e il ‘25 fu costruito a Tren-
to un interessante edificio per il Con-
sorzio Edilizio Impiegati provinciali, a 
formare l’angolo d’innesto di via Za-
nella con via Rosmini. 
Il voluminoso edificio dalle facciate 
scandite secondo modelli classici, 
presenta nella parte bassa ripetitivi 
motivi a forma di gigantesche unghie 
a racchiudere finestre e porte dei 
fori inferiori. Nella parte superiore la 
ritmica e semplice distribuzione dei 
fori è rotta dalla presenza di alcuni 
poggioli dalle trasparenti ringhiere di 
ferro. L’aggettante gronda del tetto è 
interrotta per dare spazio alla faccia-
ta di concludersi con dei timpani sa-
gomati. Anonime le facciate verso il 

cortile. Nella sostanza un armonioso 
e piacevole edificio che ancora oggi 
non rivela tutti i suoi anni.
Architetto e progettista di questo 
edificio è stato Giorgio Wenter Ma-
rini, nato a Rovereto l’otto febbraio 
del 1890 figlio di Giuseppe Wenter e 
Maria Marini, dei quali assunse i due 
cognomi. Dopo aver frequentato la 
Scuola Reale Elisabettiana, fucina di 
straordinari talenti, seguì al Politecni-
co di Vienna le lezioni di Karl Mayre-
der, per iscriversi successivamente 
alla Reale Accademia Superiore di 
Belle Arti ed alla Reggia Tecnica Scuo-
la Superiore a Monaco di Baviera fre-
quentando le lezioni di Theodor Fi-
scher e laureandosi in ingegneria ed 

architettura l’otto agosto del 1914. 
Trasferitosi a Roma collaborò con 
l’archeologo Giacomo Boni e con l’ar-
chitetto Carlo Marcello Piacentini. 
Ritornato a Trento nel 1919 fu tra i 
collaboratori del Soprintendente ai 
Monumenti prof. Giuseppe Gerola, e 
particolarmente attivo nella realizza-
zione dei progetti per la ricostruzione 
del paese di Tavodo distrutto da un 
incendio, uno dei pochi che fino ad 
allora si era conservato con i tetti di 
paglia. Assunse poi il ruolo di Archi-
tetto presso l’amministrazione pro-
vinciale di Trento, dedicandosi nel 
contempo alla pittura ed alla grafica 
sull’esempio di Arnold Böcklin, Fer-
dinand Hodler e Franz von Stuck, ma 



anche dei maestri viennesi Gustav 
Klimt ed Egon  Schiele.
Intensa fu l’attività di saggista, con 
frequenti articoli di critica e storia 
dell’arte apparsi anche sotto pseu-
donimo sulla rivista Alba Trentina. In 
questo periodo iniziò ad esporre le 
sue idee architettoniche e urbanisti-
che con particolare attenzione al re-
cupero e restauro degli edifici storici. 
Sin dall’inizio apparve evidente la 
sua posizione conservatrice in oppo-
sizione all’esuberanza futurista degli 
artisti attorno a Fortunato Depero.
Sono gli anni in cui progettò la Casa 
Bresadola ad Arco e la Neubacher 
a Rovereto, oltre ad una numerosa 
serie di progetti e proposte urbani-
stiche per lo sviluppo di Trento ma 
soprattutto progettò l’edificio per il 
Consorzio Edilizio Impiegati.
Tra il 1924 e il ‘28  Giorgio Wenter 
Marini trascorse gli ultimi anni a 
Trento per proiettarsi di seguito in 
nuove e sempre suggestive esperien-
ze, a partire dal soggiorno a Cortina 
d’Ampezzo e all’impegno di inse-
gnante.
Nel bel palazzo del Consor-
zio Edilizio Impiegati con 
ingresso da via Zanella, tra 
i molti che vi ebbero la loro 
residenza è doveroso ricor-
dare che vi abitò per diversi 
anni il generale degli alpini 
Aldo Daz. Nato a Trento il 5 
giugno del 1921, frequentò 
il Liceo Scientifico “Galileo 
Galilei” conseguendo la Ma-
turità nel ‘40. Nel  febbraio 
del ‘41 fu chiamato a presta-
re il servizio militare presso 
la Scuola Alpina d’Artiglieria 
d’Aosta, ottenendo il grado 
di caporale, e poco dopo la 
nomina a Sergente. Di segui-
to frequentò la Scuola Allievi 
Ufficiali di Lucca conseguen-
do nel ‘42 il grado di Sotto-
tenente. Destinato al 2° Bat-
taglione Artiglieria Alpina di 
Vicenza partì il 2 agosto del 
‘42 per la campagna di Rus-
sia, dalla quale annientata 
la sua compagnia ritornò da 

solo a piedi, ottenendo la medaglia 
d’argento al valore militare.  
Dopo un breve periodo di licenza fu 
richiamato al comandato del “Grup-
po Vicenza” a Monfalcone da dove 
partì per la zona di guerra del Bren-
nero, catturato dai tedeschi fu inter-
nato in Germania. 
Rientrato dalla prigionia si presentò 
il 30 agosto 1945 al distretto milita-
re di Trento. Il 26 ottobre del ‘46 fu 
inserito per meriti di guerra tra gli uf-
ficiali dello Spe ed assegnato al 35° 
Reggimento Artiglieria “Friuli”. Il 27 
novembre del ‘47, fu decorato della 
Croce al Merito di guerra. Nel ‘48 tra-
sferito al Gruppo Artiglieria di Mon-
tagna “Bergamo”, per frequentare 
nel ‘49 il primo corso di perfeziona-
mento e subito dopo il secondo cor-
so di perfezionamento alla Scuola di 
Artiglieria di Torino. Nel maggio del 
‘51 ottenne il grado di Capitano e fu 
ammesso a frequentare il 12° Corso 
di Scuola Militare di Guerra, quindi  
trasferito alla Brigata Alpina “Triden-
tina” ed ammesso al corso Superio-
re della Scuola di Guerra. Promosso 

Maggiore gli fu assegnato il coman-
do della Brigata Alpina “Cadore”, e 
conferita la croce al merito di guer-
ra. Nell’agosto del ‘62 gli fu attribuito 
un encomio solenne e di fregiarsi del 
distintivo della guerra di liberazione 
con tre stellette, corrispondenti agli 
anni ‘43,’44,’45. Il 2 agosto 1963 fu 
trasferito al 2° Reggimento Artiglie-
ria da Montagna. Nel ‘63 fu promos-
so Tenente Colonnello ed assegna-
to presso il Comando del IV Corpo 
d’Armata. Nel ‘64 il Presidente della 
Repubblica Italiana gli conferì l’ono-
rificenza di Cavaliere “al Merito del-
la Repubblica”. Nel gennaio ‘65 fu 
promosso Colonnello e assegnato al 
comando della brigata Alpina “Orobi-
ca”. Nello stesso anno gli fu conferita 
la Croce d’Oro per anzianità di servi-
zio ed un encomio solenne. Nel ‘70 fu 
decorato della medaglia d’Argento al 
merito per lungo comando. 
Il 7 maggio 1971 durate un volo di 
servizio in elicottero, precipitò ripor-
tando la frattura del torace. Nel 1971 
gli fu conferito l’Ordine del cardo. Nel 
74 promosso Generale di Brigata e 

trasferito al Comando di Tren-
to. Attorno a questo periodo 
prese un alloggio privato nell’e-
dificio di via Zanella.
Tra le molte iniziative realizzate 
dal generale Aldo Daz si ricorda 
l’istituzione dell’elisoccorso e 
delle unità cinofile per gli inter-
venti sulle nevi, la realizzazione 
con i suoi alpini, della prima si-
stemazione del Lungo Talvera 
di Bolzano, oggi uno dei posti 
più frequentati della città. L’or-
ganizzazione e l’allestimento 
per alcuni anni di una colossale 
mostra sui Presepi nel Mondo 
e la non meno interessante 
mostra delle maschere di Am-
leto Sartori. 
Il generale Aldo Daz morì il 20 
maggio del 1992 e fu sepolto 
nel cimitero di Trento, mentre 
nell’appartamento della casa 
tra l’angolo di via Rosmini e via 
Zanella visse ancora per diversi 
anni, tra ricordi e cimeli, la so-
rella Grazia.

a cura di Roberto Codroico

Aldo Diaz





a cura di Elisabetta CanteriCHIEDO ALL’AVVOCATO

LA QUOTA DISPONIBILE  
NELLA SUCCESSIONE 
Carissimi tutti, 
in una domenica di fine di giugno a 
carattere decisamente autunnale, 
dopo la serata di celebrazione dei 35 
numeri della nostra rivista nella qua-
le ho avuto il piacere di dare un volto 
ai nomi di tanti collaboratori e amici 
che contribuiscono ogni mese e dare 
colore e spessore alla carta stampa-
ta, ho deciso di scrivere di un aspetto 
legato alla successione (tema allegro 
che ben si sposa al meteo odierno) 
che molti non conoscono; mi riferi-
sco alla quota disponibile nella suc-
cessione testamentaria.
Come tutti sappiamo, ognuno di noi 
ha la possibilità di disporre dei propri 
beni e dei propri averi per il tempo 
in cui avrà cessato di vivere median-
te un testamento che possiamo cu-
stodire nella nostra casa o in altro 
luogo che reputiamo sicuro oppure 
affidare ad un notaio o ad altro pro-
fessionista che avrà cura di occupar-
si di tutti gli adempimenti formali e 
previsti per Legge, dopo la nostra di-
partita terrena. Sappiamo anche che 
possiamo modificare questo docu-
mento un numero infinito di volte, a 
seconda delle circostanze della vita e 
delle evoluzioni sia patrimoniali che 
familiari e parentali. Siamo liberi di 
disporre secondo la nostra coscien-
za ed il nostro intimo sentire, con la 
consapevolezza – tuttavia – che esi-
stono dei soggetti (chiamati legitti-
mari) che hanno comunque e in ogni 
caso (salvo ipotesi tassative e parti-
colari gravi) il diritto a percepire una 
quota del nostro asse ereditario. 
I legittimari sono: il coniuge, i figli 
ed i genitori; questi soggetti, laddo-
ve ritengano che le disposizioni te-
stamentarie abbiano leso la quota 
a loro spettante, pregiudicando e 
compromettendo la legittima, po-
tranno agire in giudizio per effettua-
re i conteggi e le comparazioni del 

caso e chiedere di ristabilire le quote 
corrette e spettanti per Legge.
Esiste, in ogni caso, per ciascuno di 
noi la possibilità di disporre in tutta 
libertà e secondo il nostro più pro-
fondo sentimento, di una parte del 
nostro patrimonio e di destinarlo a 
persone fisiche, persone giuridiche 
e, in genere, soggetti, ai quali voglia-
mo riconoscere un valore speciale 
anche quando avremo cessato il no-
stro cammino su questa terra; que-
sta possibilità viene spesso ignorata 
o sminuita da chi ha figli, coniuge 
e /o genitori, ritenendo che in ogni 
caso questi soggetti saranno benefi-
ciari di tutto il patrimonio. Sarà così 
in caso di successione legittima, in 
assenza quindi di testamento e si 
presumerà, pertanto, che il de cujus 
abbia inteso lasciare il proprio pa-
trimonio interamente al proprio nu-
cleo familiare come sopra individua-
to; esiste, tuttavia, la possibilità di 
esercitare la propria libera scelta con 
una disposizione testamentaria che 
individui uno o più beneficiari a cui 
destinare una parte (quella prevista 

per legge come quota disponibile) a 
chi vogliamo.
Credo sia una scelta corretta e con-
divisibile e non vedo perché anche 
chi ha coniuge, genitori e/o figli non 
possa mantenere ed esercitare (se 
lo vuole) uno spazio di assoluta e 
totale libera scelta anche in un mo-
mento particolare di distacco dal 
mondo terreno; se da un lato pos-
so comprendere e condividere la 
scelta di mantenere e preservare il 
patrimonio all’interno della famiglia 
acquisita o di origine, credo anche 
che ciascuno di noi sia (prima ed ol-
tre tutti i vari ruolo) un individuo li-
bero, senziente, pensante e debba a 
se stesso il riconoscimento di questo 
diritto naturale che nasce (ma forse 
non muore) con noi.
Con l’augurio di fare scelte consa-
pevoli ed autentiche, confido in una 
estate soleggiata e fresca, piena di 
belle e buone cose. Un caro saluto, 
al prossimo mese.

elisabetta.canteri@gmail.com 
infonormativa.canteri@gmail.com



﻿Nell’aria i suoni della natura, sulla 
pelle la calda luce del sole, negli occhi 
la maestosità delle montagne e il blu 
intenso dei laghi. La ricetta perfetta 
per rigenerare corpo e mente all’aria 
aperta è My Active Summer, il format 
di attività estive sviluppato dall’Azien-
da per il Turismo di Trento in colla-
borazione con il Comune di Trento, il 
MUSE - Museo delle Scienze e gli ope-
ratori del territorio. 
Trento, 12 giugno 2024 - Il Monte 
Bondone e l’Altopiano di Pinè sono 
i protagonisti della terza edizione 
della proposta estiva dell’Azienda 
per il Turismo di Trento “My Active 
Summer”, che da luglio a settembre 
ospiterà numerosissime e variegate 
attività ad animare le belle giornate 
d’estate, all’insegna del benessere, 
del contatto con la natura e dello 
sport per tutta la famiglia. 
Escursioni guidate, trekking, arram-
picata, passeggiate (anche con gli 
alpaca!), percorsi in mountain bike, 
esperienze immersive nel bosco e 
viaggi astronomici tra stelle e musica: 
sono soltanto alcune delle esperienze 
che saranno proposte giornalmente 
e dedicate a chi ama vivere la natu-
ra a tutto tondo, facendo il pieno di 
meraviglia, bellezza, relax e per chi lo 
desidera un pizzico di adrenalina! La 
partecipazione alle attività è aperta a 
tutti su prenotazione e a tariffa age-
volata o gratuita per i possessori della 
Trento Guest Card, la card turistica ri-
servata agli ospiti delle strutture socie 
e convenzionate dell’ambito turistico 
di Trento, Monte Bondone e Altopia-
no di Piné con tanti vantaggi per gli 
ospiti che scelgono il nostro territorio. 
Un salto nel verde: il Monte Bondone
Il Monte Bondone è il luogo ideale 
per chi è alla ricerca del benessere 
in ogni sua declinazione. Da luglio a 
settembre questo splendido angolo 
di Trentino offrirà ai suoi visitatori un 
articolato programma di iniziative de-
dicate a tutta la famiglia, ai bambini e 

agli amanti degli sport, dell’aria aper-
ta e degli animali: escursioni guidate 
a piedi e in mountain bike, prove di 
arrampicata, trekking con gli alpaca, 
attività di nordic walking, passeg-
giate meditative nel bosco, yoga al 
tramonto e, novità assoluta di questa 
edizione di “My Active Summer”, quat-
tro imperdibili spettacoli musicali e 
immersivi nella natura in collabora-
zione con Miscele d’Aria nella splen-
dida cornice di Vason, delle Viote e di 
Garniga Terme. 
Gli esperti del MUSE accompagne-
ranno inoltre i visitatori alla scoperta 
del Giardino Botanico Alpino Viote, 
dove ammirare un patrimonio di oltre 
duemila specie di piante rare, scrigno 
della biodiversità alpina, e dove poter 
partecipare a laboratori esperienziali, 
passeggiate nella natura e giornate a 
tema. Presso la Terrazza delle Stel-
le, con la sua inconfondibile cupola 
d’acciaio a riflettere la bellezza del 
cielo, saranno invece proposte le tra-
dizionali osservazioni del cielo grazie 
ai potentissimi telescopi all’interno 
dell’osservatorio astronomico. Ma 
questo luogo tra terra e cielo nelle se-
rate d’estate si trasforma anche in un 
incantevole palcoscenico per spetta-
coli, laboratori e approfondimenti a 
tema astronomico. 
Un tuffo nel blu: l’Altopiano di Piné e 
i suoi laghi
Sull’Altopiano di Piné gli amanti 
dell’outdoor potranno godere della 
bellezza del territorio circondati da 
boschi e splendidi specchi d’acqua e 

dedicarsi a tante attività e sport all’aria 
aperta. Sarà quindi possibile scegliere 
tra le numerose proposte de “La setti-
mana ideale”, un cartellone di eventi 
e attività proposto da APT che spazia 
dall’arrampicata in famiglia, al forest 
bathing, dai picnic gourmet in vigna 
al pilates al tramonto, dalle espe-
rienze multisensoriali nel mondo 
delle api alle passeggiate nella natura 
passando per laboratori naturalistici, 
racconti sotto le stelle e spettacoli 
musicali immersivi. Gli amanti della 
mountain bike (e della e-bike) avran-
no inoltre a disposizione oltre 200 
Km di itinerari mappati e ben mante-
nuti grazie al progetto “Hike & Bike”. 
Un’offerta outdoor ricca e variegata 
che spazia inoltre dall’equitazione agli 
sport d’acqua come il sup e la canoa 
fino al trekking con tanti percorsi pa-
noramici e adatti a tutti i livelli di pre-
parazione, costellati di malghe e rifugi 
dove godersi delle soste golose a base 
di prodotti del territorio. 
Ma è in acqua che si può praticare una 
tra le discipline più originali: il dra-
gonboat, che sul lago di Serraia vede 
gruppi di vogatori sfidarsi a colpi di 
pagaia a bordo di imbarcazioni lunghe 
quasi 13 metri, con la testa e la coda a 
forma, appunto, di dragone. È proprio 
qui sulla spiaggia Alberon che dal 13 
al 14 luglio 2024 si terrà il Dragonfest. 
che ha proprio nella gara di dragon 
boat il suo momento clou. Anche per 
il 2024 l’Altopiano di Piné resta uno 
tra i territori più attenti all’ambiente 
e ad un approccio di sviluppo sosteni-
bile, confermato anche dal rinnovato 
e prestigioso riconoscimento inter-
nazionale delle Bandiere Blu ai suoi 
laghi per la qualità dell’acqua e dei 
servizi offerti nelle spiagge. 
Per tutti i dettagli sul programma “My 
Active Summer”: https://www.trento.
info/my-active-summer-monte-bon-
done

ALTOPIANO DI PINÉ

MY ACTIVE SUMMER
UN TUFFO NEL VERDE E NEL BLU, TRA IL MONTE BONDONE 
E L’ALTOPIANO DI PINÈ

https://www.trento.info/my-active-summer-monte-bondone
https://www.trento.info/my-active-summer-monte-bondone
https://www.trento.info/my-active-summer-monte-bondone


UN’IDEA DI CITTÀ

LO STUDENTE 
LAVORATORE
CON UNIDEA

L’università è impegnativa.
Su questo difficilmente si possono 
avere dubbi: studiare in una qualun-
que facoltà presenta non poche diffi-
coltà.
A partire dall’adattamento al nuo-
vo percorso, passando per la mole 
di studio quotidiano, lo stress degli 
esami e l’eventuale adattamento alla 
nuova città e alla distanza da casa 
(valido solo per i fuori sede).
Ma non è solo l’università in sé a po-
ter generare difficoltà all’universita-
rio medio.
Per poter frequentare un’università 
bisogna, per prima cosa, raggiunger-
la.
Tralasciando i (pochi) fortunati che vi-
vono già a Trento in quanto residenti, 
le scelte possibili da intraprendere da 
parte degli studenti geograficamente 
più distanti sono due: fare i pendolari 
o trovare un appartamento in affitto.
La scelta del pendolare è molto get-
tonata da studenti trentini, re-
sidenti in provincia di Trento e 
pertanto poco necessitanti di 
alloggi in città.
Per tutti gli altri casi, invece, si 
apre una corsa all’alloggio mi-
gliore al prezzo più accessibile.
“Prezzo accessibile” implica 
però un particolare: bisogna pa-
gare un affitto mensile.
Le borse di studio possono esse-
re un valido aiuto, specie per le 
matricole, ma non di rado esse 
non vengono assegnate per va-
rie motivazioni o, addirittura, 
non sono sufficienti per coprire 
un intero anno di affitti.
Ecco quindi che, come se l’uni-
versità e tutte le difficoltà più o 
meno grandi che essa si porta 
dietro non fossero sufficiente-
mente impegnative da affron-
tare, molti studenti scelgono di 

affiancare alla vita da universitario 
quella di lavoratore part-time.
Il lavoro part-time svolto in parallelo 
agli studi è oggettivamente un impe-
gno importante, specie se svolto an-
che durante i periodi scolasticamen-
te più impegnativi come le sessioni di 
esame.
Sottrae inevitabilmente molto tempo 
allo studio, spesso limita la possibilità 
di creare legami con i propri compa-
gni di corso e, se l’ambiente lavorati-
vo non dovesse risultare adatto alla 
persona, può portare a generare al-
tro stress e tensione.
Tuttavia questa soluzione porta con 
sé moltissimi aspetti positivi e noi del 
team di Unidea (che abbiamo all’in-
terno della nostra famiglia più di uno 
studente lavoratore) siamo pronti ad 
elencarvene alcuni che, secondo noi, 
vale la pena menzionare.
Innanzitutto, lavorare in parallelo agli 
studi aiuta a crescere sotto l’aspet-

to dell’organizzazione del tempo e 
dell’autonomia.
In secondo luogo permette di acqui-
sire esperienza con quella che è la 
realtà del mondo del lavoro, fattore 
non scontato considerando che, nel-
la maggior parte dei casi, quella del 
part-time durante gli studi potrebbe 
essere la prima esperienza lavorativa 
per molti.
Infine molte attività lavorative im-
plicano il dover lavorare assieme ad 
altre persone: questo comporta non 
solo l’imparare a lavorare in gruppo 
ma anche, salvo casi particolari, la 
creazione di nuove reti di amicizie.
Le possibilità di lavoro part-time a 
Trento sono numerosissime e copro-
no vari settori: dal cameriere al bari-
sta, passando per il commesso fino al 
dipendente di Subway, Mc Donald o 
Burger King.
Le possibilità di mettersi in gioco 
come studente-lavoratore ci sono, 

sia per chi ne ha necessità sia 
per chi
è mosso da semplice curiosità 
e vuole cimentarsi in una cosa 
completamente nuova.
Chiaramente nessuno è costret-
to a diventare studente lavora-
tore.
Come abbiamo detto, il lavoro 
toglie inevitabilmente tempo 
allo studio, per cui sta alla sin-
gola persona ponderare bene su 
quali siano le proprie priorità e 
decidere di conseguenza.

di Nicolò Bertini



RACCONTI QUOTIDIANI

Il 22 giugno, nel cortile di Palazzo 
Benvenuti a Trento, l’Associazione Vi-
viTrentino ha organizzato un evento 
memorabile per celebrare i tre anni 
dalla nascita del mensile ViviTrento. 
Distribuito gratuitamente in tutta la 
città e nei sobborghi, il mensile che 
scorre ora tra le vostre mani ha sa-
puto conquistare i cuori dei trentini 
grazie alla sua attenzione per la cul-
tura, il territorio e la vita cittadina. Il 
pomeriggio si è aperto con le note del 
duo composto da Luigi Iovine e Enzo 
Gottardi, volontari nelle RSA del Tren-
tino, che hanno creato un’atmosfera 
accogliente con la loro performan-
ce musicale. I primi a salire sul palco 
sono stati Andrea Robol e Massimo 
D’Achille, ideatori dell’iniziativa edi-
toriale. Robol ha ripercorso le tappe 
salienti della rivista, ricordando la pri-
ma rubrica “Storia della città” curata 
dall’architetto Roberto Codroico. An-
che se assente per l’inaugurazione di 
una sua mostra, Codroico è stato fin 
dall’inizio una figura fondamentale, 
accompagnando i lettori nella sco-
perta degli angoli più significativi di 
Trento. Robol ha anche menzionato le 
rubriche “Trekking urbano” e “Volto 
della città” curate da Emily Orlando, 
che collabora anche alla gestione del-
le pagine social del mensile, e “Trento 
vista da seduta” di Daniela Lenisa, che 

offre una prospettiva sulla città dal 
punto di vista dei diversamente abili. 
Massimo D’Achille ha sottolineato il 
valore della rivista, nata in un periodo 
in cui la comunicazione digitale sem-
brava destinata a soppiantare quella 
tradizionale; tuttavia, la diffusione di 
ViviTrento ha dimostrato il contrario. 
Ha poi parlato del concorso per pre-
miare la foto più bella tra quelle che 
sono state inviate e diventate coper-
tine dei 35 numeri pubblicati, nonché 
della mole di contributi ricevuti dalla 
redazione tra articoli, foto, poesie ed 
eventi. Infine, ha evidenziato la rile-
vanza della pagina “Vivitrentoinfor-
ma”, che dà spazio alle notizie e alla 
vita delle circoscrizioni cittadine. Per 
il Comune di Trento, impegnatissimo 
peraltro nelle concomitanti iniziative 

per le Feste Vigiliane, è intervenuta 
Elisabetta Bozzarelli, Vicesindaca e 
Assessora alla Cultura, che ha portato 
i saluti del Sindaco ed ha espresso il 
supporto delle istituzioni all’iniziati-
va fin dall’inizio. Analogo supporto è 
stato ribadito da Franco Dapor, Re-
sponsabile dell’Ufficio Soci e Comu-
nicazione della Banca per il Trentino 
Alto Adige, che ha messo a disposi-
zione la magnifica location e accom-
pagna volentieri la propria immagine 
alle pagine del mensile; altrettanto si 
sono impegnate a fare anche la Pro-
vincia Autonoma di Trento e due so-
lide realtà del territorio come il Muse 
e le Farmacie Comunali con le pagine 
loro dedicate. Si sono poi susseguiti gli 
interventi delle persone che a diverso 
titolo colorano le pagine di ViviTren-

VIVITRENTO VIVE GRAZIE A VOI
GRANDE SUCCESSO PER L’EVENTO NELLA CORNICE  
DI PALAZZO BENVENUTI



a cura di Enzo Passaro

to, a cominciare da Luigi Manuppelli 
che ha presentato le sue rubriche e il 
libro esposto per l’occasione, leggen-
do un testo che ha saputo combina-
re ironia, calembour e luoghi iconici 
della città. È stata poi la volta di Sara 
Conci, curatrice della rubrica “Vi con-
siglio un libro”, che ha spiegato il suo 
processo di selezione dei libri prima di 
leggere con grande trasporto emotivo 
una poesia in dialetto trentino di Aldo 
Polo. Significativa anche la testimo-
nianza di Samuel Cagol, titolare della 
Edilcagol, nel ribadire l’importanza 
di sostenere iniziative di valore come 
ViviTrento, quale forma di restituzio-
ne alla comunità. Elisabetta Canteri, 
avvocatessa e curatrice della rubrica 
“Chiedo all’avvocato”, ha poi illustra-
to il valore della scelta delle parole al 
fine di rendere comprensibili i consi-
gli legali ai lettori. A salire sul palco è 
stata poi Lara Tovazzi, ballerina, pro-
tagonista di uno spettacolo di danza 
descritto nel numero di maggio, che 
ha raccontato la sua storia con studi 
al Liceo Classico Prati, accademia a 

Milano e poi esperienze internazio-
nali a Berlino e Londra, motivatissima 
nell’obiettivo di coinvolgere grandi 
e piccoli nella scoperta della danza 
come esperienza per diventare più 
consapevoli del proprio sé corporeo 
ed emotivo. Successivamente Giorgio 
Casagranda, Presidente del Comitato 
Trento Capitale europea del volonta-
riato, ha consegnato la targa “Trento 
città felice” a Massimiliano Peterlana 
per la foto copertina che meglio rap-
presenta i simboli  della città. Asso-
ciazioni ben rappresentate anche da 
Luca Della Sala, presidente del Rugby 
Trento, che ha sintetizzato l’andamen-
to della stagione sportiva e ricordato 
la sezione amatori. La rubrica “Volto 
della città” è stata poi ben rappresen-
tata da un ospite d’eccezione come 
Renzo Luca Carrozzini, psicologo e psi-
coterapeuta, che ha descritto come si 
è evoluto il rapporto tra i cittadini e la 
psicologia dall’apertura del suo primo 
studio a Trento nel 1980. Durante l’e-
vento, protrattosi gradevolmente ben 
oltre le due ore previste, è stato par-

ticolarmente coinvolgente scoprire i 
tanti protagonisti della rubrica “Voci 
dei lettori”: oltre a Gloria Sica, Cinzia 
Begher, Manuela Pedrin, Anna Miori 
ed Eleonora Collesel, assenti per im-
pegni personali, sono saliti sul palco 
per raccontare le loro storie e la nasci-
ta del rapporto con il mensile Gaspare 
Stassi, Luigi Petriccione, Lilli Anibal-
di, Cinzia Begher, Elisabetta Buratti, 
Dino Calvanelli, Ornella Fait e Lucia 
Weiss, che ha ricevuto la targa “Pre-
mio Fedeltà” per le sue foto diventate 
copertine. Inoltre, per la rubrica “Lo 
scaffale”, sono intervenuti gli autori 
Vito Nomade e Aurelio Nappi con le 
loro recenti opere. La serata si è con-
clusa con il riconoscimento della foto 
copertina più votata che è risultata 
l’immagine di Claudio Libera (settem-
bre 2023), seguito dai ringraziamenti 
e da un momento conviviale. L’evento 
ha quindi confermato il ruolo centra-
le di ViviTrento nella comunità, come 
ponte tra tradizione e innovazione, 
celebrando la cultura locale e i valori 
comunitari.
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DEGNO DI NOTE
MUSICA E SPETTACOLI IN CITTÀ

 AGOSTO - SETTEMBRE

TRENTINO MUSIC ARENA
Andato in archivio il Trentino Musica 
Festival che ha inaugurato la stagione 
live della Trentino Music Arena pro-
segue con un’altra tre giorni la fitta 
programmazione estiva della loca-
tion. Questa volta la sigla è quella di 
“Trentino Love Fest | Charity Event” 
che si apre l’11 luglio nel segno di 
Ariete, nome d0arte scelto da Arianna 
Del Giaccio cantautrice simbolo della 
cosiddetta Generazione Z. Fra le sue 
canzoni più note “Un’altra ora”, “Pil-
lole” e “L’ultima notte”. La stessa sera 
all’Arena on stage Mecna che ha con-
quistato la scena italiana con il suo rap 
raffinato e profondo. Dal debutto con 
“Disco Inverno” (2012) ha colleziona-
to successi con “Laska”, “Lungomare 
Paranoia” , “Blue Karaoke”e “Never-
land”, disco d’oro con Sick Luke. Col-
laborazioni con Dargen d’Amico, Gué, 
Coez, Drast, Bais e Coco hanno por-
tato hit come “La più bella” (doppio 
disco di platino). Nel 2023, “Stupido 
Amore” e il singolo “Brutto Sogno” sul 
tema delicato delle relazioni tossiche, 
confermano il suo talento e impegno 
sociale. Venerdì 12 spazio a Il Tre e 
Fabrizio Moro che accompagnerà il 
pubblico in un viaggio musicale, attra-
verso tutti i brani più rappresentativi 
del suo percorso artistico. Sabato 13 
a Trento la cantante francese Kelly 
Joyce che da inizio millennio ha inci-
so brani dal sapore jazz come Vivre 
la vie, Little Kaigé e C’est l’amour qui 
vien. A distanza di pochi giorni dal de-
butto alla 74a edizione della Berlina-
le con il suo film d’esordio alla regia 
“Gloria!”, Margherita Vicario aveva 
annunciato il suo “Gloria! Tour 2024”: 
la nuova avventura live estiva on cui la 
cantautrice, attrice e regista attraver-
serà in estate alcune delle venue più 
importanti d’Italia. Tappa dopo tappa 
guiderà il suo pubblico in un viaggio in 
musica tra grandi hit del passato, can-
zoni del nuovo EP “Showtime” e as-
saggi della colonna sonora di Gloria! 
scritta, prodotta e curata per intero da 
Margherita stessa e Dade. Spazio poi 

ai Santi Francesi in una delle tappe del 
loro tour estivo che fa seguito alla par-
tecipazione alla 74° edizione del Festi-
val di Sanremo. Sul palco dell’Ariston 
il duo composto da Mario Francese 
e Alessandro De Santis ha ottenuto 
grande attenzione con la canzone in 
gara “L’amore in bocca” e da standing 
ovation con Skin nella loro interpre-
tazione di “Hallelujah”. In agosto la 
Trentino Music Arena risuonerà a rit-
mo hip hop, rap e trap con la prima 
edizione del “Drip Festival”. Sul palco: 
Capo Plaza, Neima Ezza (giovedì 29 

agosto), Naska (venerdì 30 agosto) 
e Rondo da Sosa (sabato 31 agosto).  
L’estate si chiuderà a settembre con 
un’esplosione di musica. Altri live di ri-
lievo sono previsti nel mese di settem-
bre con gli Europe (martedì 3 settem-
bre), i Gemelli diversi, Boro Boro e 
Chiello (venerdì 6 settembre), Achille 
Lauro e La Rua (sabato 7 settembre) e 
gran finale con The Kolors (domenica 
8 settembre). 
Prevendite: 
Promoevent - via del Suffragio 10, 
Trento. 



a cura di Fabio De Santi

SETTEMBRE

E’  quella alla Trentino Music Arena l’u-
nica data italiana dei leggendari hard 
rocker Europe. La band di The Final 
Countdown, uno dei grandi classici 
del genere hard rock, sarà infatti il 3 
settembre in concerto a Trento. Joey 
Tempest, che con la sua chioma fluen-
te e la sua voce ha stregato milioni di 
fan in tutto il mondo, John Norum, 

EUROPE A TRENTO
Mic Michaeli, John Leven e Ian Hau-
gland hanno all’attivo alcuni dei bra-
ni che hanno segnato la storia di un 
genere, uno tra tutti The Final Coun-
tdown, che nel 2022 ha raggiunto il 
traguardo di un miliardo di visualizza-
zioni su YouTube. La formazione non 
mostra segni di stanchezza: lo stesso 
anno parte in un tour dei palazzetti 
con Whitesnake e Foreigner, per poi 
partecipare a una serie di festival e 
concludere con tre sold out nelle più 
grandi arene di Cile, Brasile e Argenti-
na. Il 2023 segna il quarantesimo an-
niversario dell’album di debutto degli 
Europe, che la band celebra con un 
tour di diciotto concerti in Europa che 
si conclude con due show al London 
Palladium. Ora, la band annuncia una 

nuova serie di concerti europei all’in-
segna dello slogan: “Quarant’anni…. E 
nessuna voglia di rallentare”. Questi 
show celebreranno la carriera della 
band con una scaletta basata sui gran-
di classici, che passerà in rassegna la 
discografia del gruppo e i brani pre-
feriti dai fan. Joey Tempest dichiara: 
“Grazie a tutti i nostri fan che ci seguo-
no, siamo onorati di essere ancora qui 
oggi, a incidere dischi e fare concerti 
in tutto il mondo. Quarant’anni fa 
avevamo un sogno e, oggi, dopo un-
dici album, eccoci qui! Non vediamo 
l’ora di vedervi per questo tour molto 
speciale”. 
Prevendite:
Promoevent - via del Suffragio 10, 
Trento. 

AGOSTO - TRENTINO SUMMER FESTIVAL

MANNOIA

Dopo l’apertura affidata ai Pooh del 9 
luglio la Trentino Music Arena è pron-
ta ad accogliere una delle interpreti 
più note della canzone d’autore italia-
na. Lei è Fiorella Mannoia on stage il 
4 agosto nella location di Trento Sud 
per il Trentino Summer Festival 2024 
organizzato dalla meranese Showtime 
Agency insieme ad Alessandro Raffa-
elli di Radio Italia Anni ’60. La Manno-

ia presenterà a Trento il nuovo show 
“Fiorella Sinfonica – Live con orche-
stra” accompagnata per la prima volta 
da un’orchestra sinfonica. Quest’anno 
l’artista romana festeggia il 70esimo 
compleanno e ha invitato tutti i fan a 
celebrare insieme questo nuovo tra-
guardo nella dimensione per lei più 
naturale, il palco, due grandi feste 
live, nella sua città tra le secolari mura 
delle Terme di Caracalla. Una nuova 
emozionante avventura per Fiorella 
iniziata con il ritorno per la sesta vol-
ta in gara al Festival di Sanremo con 
“Mariposa”, appena certificato disco 
d’oro. Il brano, un vero manifesto per 
cantare l’orgoglio di essere donna, 
ha vinto il Premio Sergio Bardotti e 
quello Elsa Morante, per il miglior te-
sto, firmato dalla cantante insieme a 
Cheope e Carlo Di Francesco. In que-
sta estate la Mannoia ha lanciato il 
singolo “Domani è primavera” con la 

feat. del cantautor Michele Bravi. Un 
brano che, come hanno raccontato i 
due artisti, sfiora le sfide della nostra 
contemporaneità: “Il buio di questi 
tempi in bilico tra violenza e guerra, 
ma anche la voglia di cambiamento 
di chi non si arrende. È la primavera 
che arriva, da sempre simbolo per 
eccellenza di rinascita e risveglio”. 
“C’è che ancora noi stiamo ballando/
Nonostante la fine del mondo/Disar-
mati davanti al dolore/Continuiamo 
a sperare/In quell’ultimo raggio di 
sole” dice il testo, firmato da Amara, 
che per la Mannoia ha già scritto “Che 
sia benedetta”, “Il peso del coraggio” 
e “Padroni di niente”, nato dal con-
fronto delle due artiste, due amiche, 
attente a ciò che le circonda e a quello 
che la società vive. 
Prevendite:
Promoevent - via del Suffragio 10, 
Trento. 

ph Fredrik Etoall



EVENTI

TRENTO NEI FRANCOBOLLI 
Saranno esposti 12 quadri tutti realizzati con frammenti 
di francobollo a tecnica mista, realizzati da Luciano 
RIgotti. Fino al 30 agosto

PRO LOCO MONTE BONDONE

VENERDÌ 12 LUGLIO | ORE 17.30
Terrazza delle Stelle Viote 
STORIE PER ORECCHIE CURIOSE
PER BAMBINI DAI 3 ANNI - Partecipazione gratuita 

LUNEDÌ 15 LUGLIO | ORE 15.00
Malgone Candriai 
LABORATORIO CREATIVO DI ATTIVITÀ VARIE 
Secondo appuntamento 

SABATO 20 LUGLIO | ORE 14.30
Hotel Monte Bondone Vanéze 
2° TORNEO DI BURRACO 2024  
Iscrizioni: entro mercoledì 17 luglio c/o ALDA 334.6147931
Quota di partecipazione: Euro 5,00 a testa 

LUNEDÌ 22 LUGLIO | ore 15:00
Malgone Candriai 
LABORATORIO CREATIVO DI ATTIVITÀ VARIE 
Terzo appuntamento 

SABATO 27 LUGLIO  | ore 15:00
Malgone Candriai 
CONCORSO DI DISEGNO PER BAMBINI 
da 4 a 11 anni. Iscrizione gratuita presso Residence Hotel 
Nido del Faggio - Candriai entro mercoledì 24 luglio 

LUNEDÌ 29 LUGLIO | ore 15:00
Malgone Candriai
LABORATORIO CREATIVO DI ATTIVITÀ VARIE 
Quarto appuntamento 

SABATO 3 AGOSTO | ore 11:00 - 19:30
Chiesetta di Vanéze 
FESTA MADONNA DELLA NEVE 
Sagra con cibi e bevande. In collaborazione con la Pro 
Loco di Sardagna e con L’Associazione Il Gallo Cedrone 
Ore 17:30 Santa Messa. A seguire Coro “Voci del Bondone” 

DOMENICA 4 AGOSTO | ore 14:30
Malgone Candriai 
3° TORNEO DI BURRACO 2024 
Iscrizioni entro mercoledì 31 luglio c/o ALDA 334.6147931
Quota di partecipazione: Euro 5,00 a testa 

LUNEDÌ 5 AGOSTO | ore 15:00
Malgone Candriai 
LABORATORIO CREATIVO DI ATTIVITÀ VARIE 
Quinto appuntamento 

VENERDÌ 9 AGOSTO | ore 17:00
Terrazza delle Stelle Viote 
STORIE PER ORECCHIE CURIOSE 
PER BAMBINI DAI 3 ANNI Partecipazione gratuita 

VENERDÌ 9 AGOSTO | ore 17:30 - 23:00
Terrazza delle Stelle Viote 
PICNIC SOTTO LE STELLE 
Ore 17:30 apertura stand con panini-birre-infusi caldi-the 
Ore 18:00 apertura stand con panini della salumeria Belli 

VIVI TRENTO INFORMA

Monte Bondone
Trento

Ilarys Cafè, vicolo dell’Adige 3

eventi a cura della Redazione

Ore 20:00 Concerto Conservatorio F.A Bonporti di Trento
Ore 21:30 Inizio osservazioni astronomiche con l’ausilio 
degli scienziati del Muse con diversi telescopi. 

SABATO 10 AGOSTO | ore 11:30 - 23:00
Terrazza delle Stelle Viote 
PICNIC SOTTO LE STELLE 
Ore 11:30 apertura stand con panini-birre-infusi caldi-the
Ore 18:00 apertura stand con panini della salumeria Cai-
nelli 
Ore 20:00 Concerto del Coro Lirico G. Verdi Bolzano
Ore 21:30 Inizio osservazioni astronomiche con l’ausilio de-
gli scienziati del Muse con diversi telescopi.
In caso di maltempo la manifestazione potrà essere posti-
cipata a Domenica 11 agosto 

DOMENICA 11 AGOSTO | ore 10:00
Chiesetta di Candriai 
FESTA DI SANTA CHIARA  
Patrona di Candriai
Santa Messa. Al termine ritrovo al Malgone per aperitivo, 
e non solo, per tutti! 

LUNEDÌ 12 AGOSTO | ore 15:00
Malgone Candriai 
LABORATORIO CREATIVO DI ATTIVITÀ VARIE 
sesto appuntamento

ANIMAZIONE PER BAMBINI
CIRCOSCRIZIONE OLTREFERSINA

FÒROLTRA

MERCOLEDì 10 LUGLIO | ore 18:00
Piazzale Europa
Spettacolo di burattini 
a cura di Luciano Gottardi

MERCOLEDì 17 LUGLIO | ore 18:00
Parco di via Volta
Spettacolo di circo contemporaneo
a cura della scuola di Circo Bolle di Sapone

Non perderti
nella giungla
delle ristrutturazioni!
Scopri EDILCAGOL
Edilizia, impianti elettrici, progettazione di interni

I servizi offerti da EdilCagol spaziano da 
ristrutturazioni totali o parziali alle nuove 
costruzioni, passando per lavori interni e 
appartamenti, cappotti, pitture, tetti e 
anche piccole manutenzioni e interventi.

Visita il sito www.edilcagol.it
Guarda i nostri lavori su facebook!

MOSTRE
RIGOTTI LUCIANO



Non perderti
nella giungla
delle ristrutturazioni!
Scopri EDILCAGOL
Edilizia, impianti elettrici, progettazione di interni

I servizi offerti da EdilCagol spaziano da 
ristrutturazioni totali o parziali alle nuove 
costruzioni, passando per lavori interni e 
appartamenti, cappotti, pitture, tetti e 
anche piccole manutenzioni e interventi.

Visita il sito www.edilcagol.it
Guarda i nostri lavori su facebook!



a cura di Luigi ManuppelliPAUSA DI RIFLESSIONE

DETTAGLI
Mi piacciono i dettagli: lo zucchero a 
velo sulla torta, il basilico nel sugo, il 
sorriso che si traveste da timidezza. 
La bellezza dei particolari è che lo fan-
no apposta a farsi notare da pochi. 
Non sono l’essenziale, ma fanno la 
differenza.

Sono un mondo a sé, visibile solo agli 
occhi di chi viaggia al di sopra della 
banalità.
Perché quello che non si spiega, parla 
attraverso le minuzie. 

Come la notte che accentua le picco-
lezze, amplifica le sfumature, inventa 
ombre e scrigni misteriosi. 
Come il foglio bianco che nasconde 
tante parole impercettibili mentre la 
scrittura ne mostra solo alcune, la-

sciando il lettore allo stupore e all’in-
canto di una sillaba non rivelata. 
Come l’unicità delle anime solitarie, 
le note dei libri chiusi nel cassetto, i 
petali dei fiori celati nell’erba, il sel-
ciato dei sentieri abbandonati. 

Come le cose che non necessitano di 
spiegazione, come le rifiniture dell’a-
more che si perdono nella trama del 
tessuto di un’emozione. 
Perché senza dettagli la vita è solo 
banale superficie.







a cura della Redazione

ALVEARE
DI VITO NOMADE

L’alveare è una società piccola e orga-
nizzata, dove tutto ruota attorno ad 
una regina. Oppure la metafora che 
racconta il passato che tormenta il 
presente. Intanto, si tratta di un terri-
bile omicidio dopo una festa hollywo-
odiana, e di indagini rallentate dai 
misteri di una famiglia dove qualcosa 
o qualcuno la rende una complessa 
realtà. Una giovane giornalista, una 
giovanissima aspirante star, un atto-
re in declino, una moglie misteriosa 
e un autore teatrale che non vuole 
più saperne di quel mondo che non 
gli è mai appartenuto. Una villa gi-
gantesca che guarda Trento dall’alto 
e una misteriosa chiesa con un croci-
fisso capovolto. Intrecci tra rancori e 

LO SCAFFALE

desideri, riti di stregoneria, di magia, 
l’ombra di una Setta; tutti ingranaggi 
di un meccanismo che solo in parte 
rivela la natura spaventosa di una 
famiglia apparentemente perfetta. Il 
tutto nell’estate dell’anno 2000.
Vito Nomade conduce ancora una 
volta i lettori lungo un percorso tor-
tuoso, tra la finzione narrativa e la 
realtà di un territorio comunque mi-
sterioso come il Trentino.
Per tutti i suoi libri, inquadra qui sot-
to:

€ 14,90 i.i.   www.edizioniantea.it   

    ISBN 979-12-80260-97-0
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“Il coaching è un metodo di sviluppo personale nel quale 
un soggetto supporta un allievo nel raggiungimento di uno 
specifi co obiettivo personale, professionale, sportivo. Il coach 
fornisce il supporto verso l’acquisizione di un più alto grado di 
consapevolezza, responsabilità, fi ducia e autonomia.”

Nel corso di questo breve romanzo in stile giallo, l’autore 
ci porta alla scoperta dell’aff ascinante mondo del coaching 
attraverso le avventure dell’Ispettore Dante Cocci, il quale, 
inizialmente stanco e demotivato, ritroverà, nel corso delle 
indagini, il modo di tornare a credere in se stesso e nei propri 
obiettivi.

Luigi Manuppelli nasce a Foggia, studia a Siena e risiede a 
Trento. Dalla pianura alle colline fino alle Dolomiti. 

Come la sua personalità, curiosa ed estroversa, seria e introspettiva. 
Dalla Laurea in Economia al fascino della Psicologia, passando 
per il mondo delle Scienze Politiche. 
Lavora in ambito tributario e sogna nel settore delle relazioni. 

Ha scritto libri in prosa e ha pubblicato nel 2023 con Antea 
Edizioni il suo primo componimento in versi liberi dal titolo
Sogni di.. versi.

SULLA ROTTASULLA ROTTA
DELLE ONDEDELLE ONDE

SULLA ROTTA DELLE ONDE
DI LUIGI MANUPPELLI

“Il coaching è un metodo di sviluppo 
personale nel quale un soggetto sup-
porta un allievo nel raggiungimento 
di uno specifi co obiettivo personale, 
professionale, sportivo. Il coach for-
nisce il supporto verso l’acquisizione 
di un più alto grado di consapevolez-
za, responsabilità, fi ducia e autono-
mia.”
Nel corso di questo breve romanzo 
in stile giallo, l’autore ci porta alla 
scoperta dell’affascinante mondo 
del coaching attraverso le avventure 
dell’Ispettore Dante Cocci, il quale, 
inizialmente stanco e demotivato, 
ritroverà, nel corso delle indagini, il 
modo di tornare a credere in se stes-
so e nei propri obiettivi.

Luigi Manuppelli nasce a Foggia, stu-
dia a Siena e risiede a Trento. Dalla 
pianura alle colline fino alle Dolomiti.
Come la sua personalità, curiosa ed 
estroversa, seria e introspettiva.
Dalla Laurea in Economia al fascino 
della Psicologia, passando per il mon-
do delle Scienze Politiche.
Lavora in ambito tributario e sogna 
nel settore delle relazioni.
Ha scritto libri in prosa e ha pubblica-
to nel 2023 con Antea Edizioni il suo 
primo componimento in versi liberi 
dal titolo Sogni di.. versi.

ALVEARE  
Vito Nomade  
263 pagine  
14 euro  
Mnamon editore, Milano  
 
Sinossi:  
L’alveare è una società piccola e organizzata, dove tutto ruota attorno ad una regina. Oppure 
la metafora che racconta il passato che tormenta il presente. Intanto, si tratta di un terribile 
omicidio dopo una festa hollywoodiana, e di indagini rallentate dai misteri di una famiglia 
dove qualcosa o qualcuno la rende una complessa realtà. Una giovane giornalista, una 
giovanissima aspirante star, un attore in declino, una moglie misteriosa e un autore teatrale 
che non vuole più saperne di quel mondo che non gli è mai appartenuto. Una villa gigantesca 
che guarda Trento dall’alto e una misteriosa chiesa con un crocifisso capovolto. Intrecci tra 
rancori e desideri, riti di stregoneria, di magia, l’ombra di una Setta; tutti ingranaggi di un 
meccanismo che solo in parte rivela la natura spaventosa di una famiglia apparentemente 
perfetta. Il tutto nell’estate dell’anno 2000.  
Vito Nomade conduce ancora una volta i lettori lungo un percorso tortuoso, tra la finzione 
narrativa e la realtà di un territorio comunque misterioso come il Trentino. 
Per tutti i suoi libri, inquadra qui sotto: 

 
 





a cura di Daniela LenisaTRENTO VISTA DA SEDUTA

PASSEGGIATA IN CITTÀ
HO SETE… TOUR DELLE FONTANELLE! IN CENTRO

Uffa, uffa: e piove ancora! Men-
tre scrivo l’articolo per Vivi Tren-
to di luglio, mese in piena esta-
ta, piove e fa’ freddino, ripeto 
uffa! Pensando al caldo estivo 
sono andata, con Electra, in 
cerca delle fontanelle di acqua 
potabile della città, per sapere 
dove riempire la mia borraccia, 
come fanno un sacco di turisti 
e non. Quindi non le fontane/
monumento, ma le piccole. E’ 
divertente vedere quanti turi-
sti, e non, bevono direttamente 
dal getto d’acqua o la prendono 
nelle borracce: mille modi per 
non bagnarsi e poi…si sciacqua-
no la faccia, le mani, le braccia! 
Le fontanelle in centro città 
sono parecchie.Parto da quella 
più famosa, in p.zza Duomo, la 
“Fontana dell’Aquila” a ridosso 
di casa Cazuffi. E’ del 1850, sor-
montata da un’aquila, stemma 
della città. La leggenda narra, in bre-
ve, di un marito che uccide la moglie. 
Argomento così attuale oggi, purtrop-
po!!! L’uomo, condannato, si trova in 
P.zza Duomo, sul ceppo pronto per 
essere decapitato, quando un’aqui-
la sorvola la piazza. Il condannato, 
disperato, gridò “L’aquila diventi di 
pietra se io sono innocente” e zac...li-
beri di crederci o no! Ma torniamo ad 
oggi, al mio “percorso fontanelle”. Mi 
reco in V.lo delle Orsoline, o meglio in 
P.zza Verzeri, dove si trova l’Istituto 
Sacro Cuore, piena di ragazzini che, 
alla fontanella appoggiata ad un pa-
lazzo, si schizzano allegramente l’ac-
qua. In piazza delle Erbe, invece, ne 
trovo un’antica, disegnata nel 1867, 
detta “ostarìa dei dó castradi” osteria 
dei due castrati) per via dei getti la-
terali a forma di ariete. Una volta era 
piazzata in P.zza Vittoria, al posto del 
monumento di A.Vittoria. Sulla fonta-
na è presente un putto bronzeo, che 
medita alla sommità della colonna 
portante, con due getti laterali che 
versano acqua in vasche a forma di 

conchiglia. Difficile prendere l’acqua 
per me, ma qualcuno di più atletico 
può farcela! Passando da P.zza Pasi la 
Fontana del Fauno Innamorato, otto-
centesca detta anche del Bacchino, si 
può ammirare sul lato ovest di piazza 
Pasi. Anche questa ha una strana sto-
ria. Nel bozzetto originale, si rappre-
sentava la mitica figura di Narciso, ma 
lo scultore trentino Andrea Malfatti il 
quale si era innamorato di Mariolina, 
una fanciulla che lavorava presso una 
sartoria nel palazzo attiguo, cambiò la 
scultura. Lo sguardo del Fauno, infat-
ti, intento nel versare l’acqua in un 
orcio, è rivolto verso una finestra di 
Casa Crivelli, dove si presume fosse la 
ragazza. Ah, quante storie e leggende 
dietro ogni angolo di Trento! Ma mi 
reco alla chiesa di san Marco, in piaz-
zetta degli Agostiniani, dove trovo 
un’altra fontanella con la statua di S. 
Giovanni Nepomuceno, all’interno di 
una nicchia. Nel parco di S.Marco ci 
sono altre tre fontane ottocentesche 
e sempre nei giardini, ma di P.zza Ve-
nezia, si trova l’opera dello scultore 

Antonio Berti, del 1957, situa-
ta nella scalinata sul retro del 
monumento ad Alcide De Ga-
speri. E’ caratterizzata da un 
mosaico in cui compaiono gli 
stemmi dei capoluoghi italiani. 
Sempre in centro storico c’è la 
fontanella di Via delle Orfane, 
posta all’angolo di V.lo Colico, 
meta di molti turisti e ciclisti: 
è comodissima! Proseguo il 
mio percorso con la Fontana 
dei Due Delfini, nella piazzetta 
antistante il parco S.Chiara, da-
vanti all’omonima chiesa, cari-
na, ma scomoda! Finisco il mio 
primo “giro di fontanelle” con 
un elenco di quelle che non 
hanno un valore storico: in p.z-
za Garzetti, dietro la Torre del 
Massarello; quella davanti al 
tribunale; in Torre Vanga e via 
della Prepositura; in Via Mar-
chetti e quella in Port’Aquila.  

La mia passeggiata, oggi, termina 
all’angolo tra via Bartolomeo Malfatti 
e corso 3 Novembre, dove si trova la 
fontana dedicata ad Antonio Rosmini, 
con un busto opera di Livio De Gaspe-
ri del 1955. La prossima volta, ad ago-
sto, continuerò con le fontanelle dei 
dintorni del centro città!

https://it.wikipedia.org/wiki/1867
https://it.wikipedia.org/wiki/Andrea_Malfatti
https://it.wikipedia.org/wiki/Alcide_De_Gasperi
https://it.wikipedia.org/wiki/Alcide_De_Gasperi
https://it.wikipedia.org/wiki/Antonio_Rosmini
https://it.wikipedia.org/wiki/1955


LA VOCE DEI LETTORI a cura della Redazione

 CENT’ANNI 
D’AMORE
di Dino Calvanelli

Se anche fosse 
che solo tra cent’anni,
potessimo viver la vita 
che vorremmo... aspetterò.
L’amore, 
sarà il nostro elisir di lunga vita
e il “tempo”, vedrai
di certo avrà per noi
un occhio di riguardo.
Come in un puzzle
ogni cosa andrà d’incanto
al posto suo,
e la vita avrà di certo già
insegnato tutto
a chi aveva solo bisogno di
“crescere” un po’.
Consumeremo 
tutti i tramonti che potremo
stringendoci forte
e divorando montagne di 
pop corn glassati.
E quando al mattino
al mio risveglio 
ti ritroverò accanto
tutto avrà un senso…
anche quel mio
averti atteso per “cent’anni”.

I NOSTRI SOGNI
di Gaspare Stassi

E tra le rose e i cipressi  
abbracciai i tuoi riflessi  
dove la tua rosa bella e candida  
innamoramento in mezzo alla 
spiaggia.  
Al chiaro di luna e sotto le stelle  
l’armonia vera nei nostri cuori risiede.  
E  alzando gli occhi al cielo 
la loro luce accendono  
il vero desiderio.  
Dove il tramonto abbraccia  
l’alba di un perfetto dipinto  
l’Amore vero è il nostro paesaggio.  
Un fiore che sboccia  
coi suoi colori vivaci 
rende la vita armoniosa.  
Come i tuoi occhi lucenti 
dove l’animo tuo dolce  
ha uno spirito libero  
e profondamente bello.  
Il tuo profumo  
valore aggiunto al tuo cuore  
che parla dei sensi più intensi  
dove i nostri sogni son desideri. 

 VIVITRENTO…
PROPI ‘N EVENTO! 
di Aldo Polo

È zà passà oramai tre ani 
da quan che ‘sta storia l’è scominzada. 
Ghe mancava en bel giornal  
a ‘sta zità ‘n poc endromenzada.
“ViviTrento” i l’à ciamà
e m’è piasest subito el nome,
 come  ‘na tromba che la sona 
da tuti i cantoni dela zità
e el par che la te diga:
“Varda qua, son arivà! 
Gh’è la rubrica culturale dela storia 
dela zità, 
gh’è la pagina del avocato ,
gh’è i eventi, i apuntamenti, 
gh’è i racconti e le poesie , 
gh’è la satira del Manuppelli e po’ 
tante fotografie.
El g’à en vestito editoriale 
endo che predomina l’azzurro e el 
giallo 
i colori dela nossa Trent.
Devo dir che ‘sto giornalino 
l’è rivà come ‘na cometa
e tanta luce l’à portà 
nella nossa comunità. 
E i g’à dit ai so lettori:
“Dene  ‘na man a far ‘sto giornale!”
Volen che ‘l sia partecipà.
Tolen tuti i suggerimenti 
e le lostess se no se dotori.  
L’è el giornale dela zità, 
ma non per questo l’è “provinciale”,
e el ghe piass a tanta zent 
e no sol a quei de Trent. 
E se te pensi che l’è anca gratis, 
gh’è da augurarghe a ‘sto giornale 
e ala so brava redazion 
en futuro secolare e ‘na grandiosa 
continuazion!

LA MIA QUIETE
di Luigi Petriccione
 
È meraviglioso
vederE TE splendente In cielo
di fronte ai miei occhi
che mi fanno sentire protetti
dalla tua luce luminosa.
È meraviglioso
sentirsi ancora
una volta
quel calore addosso
che l’infausto destino
mi ha tolto.
Senza di te vedo
un FIRMAMENTO deserto
ti sto cercando
ma sei così lontano
che mi rimani la mente
piena di paura
sfiorita da false illusioni
con una moltitudine
di false maschere
e bugiardi fantasmi
senza luci
e tanto frastuono
che la abbagliano .
Ma mentre le stelle si coprono
lasciando spazio alle nuvole
la mia anima si placa
nel silenzio della notte.
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I PRIMI RISULTATI 
GRUPPI DI LAVORO  
PER LA CAPITALE EUROPEA

a cura del Comune di TrentoTRENTO 2024

Cinque aziende pronte a sperimenta-
re il volontariato d’impresa
L’opportunità sarà presto proposta ai 
dipendenti di Aquila Basket, Dolomiti 
Energia, Autostrade 
del Brennero, Dao e Sony. Ad Harpo-
Lab il 12 luglio al via il progetto “Rac-
contati!”: un media center a disposi-
zione delle associazioni per imparare 
a utilizzare scrittura, immagini, video 
e grafica 
nella narrazione di progetti e attività. 
Grazie al bando Gic, Fondazione Cari-
tro finanzia  le idee 
dei giovani dai 14 ai 25 anni. Il contri-
buto può arrivare fino a 7 mila euro
Non ci sono solo i grandi eventi 
nell’anno di Trento Capitale europea 
del volontariato. In questi mesi, più o 
meno sottotraccia, sono stati attivati 
ben 18 gruppi di lavoro impegnati nel 
compito di facilitare e valorizzare il 
lavoro delle associazioni, anche pro-

muovendo gli scambi di esperienze e 
rafforzando la presenza sul territorio, 
per esempio coinvolgendo le scuole 
o individuando nuovi spazi aperti alla 
cittadinanza. 
Tra i gruppi di lavoro che già hanno 
raggiunto alcuni degli obiettivi prefis-
sati c’è quello dedicato al “Volontaria-
to d’impresa”. Sono cinque le aziende 
coinvolte fino ad oggi: nello specifico 
si tratta di Aquila Basket, Dolomi-
ti Energia, Autostrade del Brenne-
ro, Cooperativa Dao e Sony (sede di 
Trento). Con ognuna è stata avviata 
una sperimentazione che prevede la 
possibilità per i dipendenti di svolgere 
presso un’associazione un determina-
to numero di ore di volontariato, che 
saranno regolarmente retribuite.
Il gruppo di lavoro sta lavorando per 
adattare la caratteristiche dell’accor-
do (quante ore, quanti dipendenti, 
mansioni ecc.) alla mission delle di-

verse società, agli interessi del lavora-
tore e alle esigenze dell’associazione 
beneficiaria. Per una delle aziende 
coinvolte – ad esempio – l’accordo 
che si sta chiudendo prevede 35 ore 
annue di “volontariato” per tre anni, 
il tutto per quindici dipendenti.  Alcu-
ni abbinamenti azienda-associazione 
sono quasi definiti, ma si conta di far 
partire le sperimentazioni con tutte e 
cinque le aziende per l’inizio dell’au-
tunno. Il gruppo di lavoro sta cercan-
do anche di costruire le linee guida 
utili allo sviluppo di futuri progetti 
con altre aziende che decideranno di 
aderire in futuro.
Nel gruppo di lavoro è emersa la con-
sapevolezza che molte aziende sono 
attente non solo agli aspetti econo-
mici o alla sostenibilità ambientale, 
ma anche alla dimensione sociale e 
relazionale, che migliora il clima la-
vorativo, oltre che la motivazione e il 



senso di appartenenza dei dipenden-
ti. L’esperienza forte e gratificante del 
volontariato può contribuire inoltre 
ad aprire l’azienda al territorio e a 
radicarla maggiormente nella comu-
nità locale, con reciproci vantaggi e 
opportunità.
Un altro gruppo di lavoro è impegnato 
sul versante della “Digitalizzazione”, 
con l’obiettivo di mettere a sistema i 
vari servizi, supportare le associazioni 
e migliorare le capacità digitali. Tra i 
primi risultati, il coinvolgimento di 48 
associazioni nella formazione riguar-
do al crowdfunding, con il supporto di 
Itas e in collaborazione con Produzio-
ni dal basso.
Inoltre, grazie al progetto “Raccon-
tati!” frutto della collaborazione tra 
Trentovolo e HarpoLab, le associa-
zioni avranno a loro disposizione un 
media center per raccontarsi e farsi 
conoscere meglio attraverso la parola 
(scritta o ascoltata), la fotografia, il vi-
deo o la grafica. HarpoLab infatti met-
te a disposizione gratuitamente una 
sala di posa per fotografia e video, 
una sala di registrazione audio e una 
sala con postazioni dotate di software 
per il montaggio video, l’elaborazione 
fotografica e la grafica, oltre che spazi 

per lavorare insieme o per riunioni e 
una sala per proiezioni e conferenze.
Alle proposte si può partecipare indi-
vidualmente o in gruppo a nome di 
un’associazione del territorio. Il primo 
appuntamento è il 12 luglio ad Har-
polab, in piazza Garzetti, con le prime 
due ore di esplorazione nel mondo 
della narrazione. Saranno passati in 
rassegna gli strumenti a disposizione, 
i linguaggi da utilizzare, le strategie, i 
piccoli trucchi e gli errori da evitare. 
Questo laboratorio permette di co-
minciare a pensare a come raccontare 
l’associazione ed è propedeutico all’at-
tivazione del percorso personalizzato 
che seguirà. Le associazioni saranno 
poi accompagnate nella costruzione 
del racconto da un tutor che aiuterà a 
utilizzare gli strumenti che HarpoLab 
mette a disposizione. Il percorso avrà 
una durata minima di 6 ore, massima 
di 10 ore: durante questo tempo sarà 
possibile costruire il proprio racconto 
e imparare a utilizzare gli strumenti 
che in futuro permetteranno di realiz-
zare altri progetti. Sarà possibile an-
che utilizzare gratuitamente gli spazi 
di HarpoLab in autonomia per un nu-
mero di ore che variano a seconda del 
tipo di spazio e di servizio richiesti.

Infine, tra i gruppi di lavoro, ce n’è 
uno dedicato al coinvolgimento dei 
giovani, obiettivo che è tra le prio-
rità della strategia quinquennale di 
Trento Capitale Europea e Italiana 
del Volontariato. Tra i primi risultati 
c’è il bando “Gic – Giovani idee per la 
Comunità”, promosso da Fondazione 
Caritro, dalle Politiche giovanili della 
Provincia autonoma e da Csv Trentino 
– Non Profit Network Ets. Finalità del 
bando è quella di favorire la trasmis-
sione e la contaminazione delle com-
petenze di cui i giovani sono portatori 
e di dare forma ai bisogni e ai sogni 
di ragazze e ragazzi facilitandone la 
progettazione e sostenendone la re-
alizzazione. Le proposte per il soste-
gno delle idee progettuali dei giovani 
dai 14 ai 25 anni possono pervenire 
in maniera continuativa fino al 15 
novembre 2024. Questa opportuni-
tà di finanziamento sarà attiva fino a 
esaurimento delle risorse disponibili. 
Il contributo richiesto alla Fondazio-
ne Caritro non può superare i 7 mila 
euro per la realizzazione di ciascuna 
idea progettuale.

TRENTO 2024



a cura di di Sara ConciVI CONSIGLIO UN LIBRO

OPS! AFORISMI A DENTI STRETTI
IN EPOCA DI LOCKDOWN 
di Marcello Fauri

Ci sono gli scrit-
tori per passio-
ne, quelli che ti 
incantano, quelli 
che si sentono 
importanti ma 
che hanno solo il 
nome, quelli che 
copiano, quelli 

che mostrano un mondo pieno di bel-
lezza, quelli che “curano” attraverso le 
parole e... e poi c’è chi scrive perché 
ha il senso dell’ironia. E gli riesce pure 
bene!
Scrivere libri, presentandoli, mi ha 
portata a conoscere nuove persone, 
anime belle con cui si è mantenuto un 

contatto sincero e amicale; fra queste, 
ho avuto il piacere di incontrare Mar-
cello: un simpatico e umile signore che 
porta il buon umore. Scorrendo i suoi 
post “strappa sorrisi” su facebook, mi 
è venuto spontaneo chiedergli: “hai 
mai pensato di pubblicare un libro?” 
Ma Mauro Neri, giornalista e scrittore, 
ci aveva pensato molto molto prima di 
me! E l’autore gli aveva risposto: “va 
bene. Scegli i post che vuoi, a patto 
che le parole siano accompagnate dal-
le illustrazioni di Nina Simone e che i 
proventi vengano destinati a favore di 
associazioni senza scopo di lucro.”
Probabilmente, in quel momento 
Marcello aveva pensato che l’amico lo 

volesse solo stuzzicare un poco, eppu-
re Mauro fece di quel dire un’azione, 
portando nelle librerie Ops! Aforismi 
a denti stretti in epoca di lockdown 
(con la prefazione di Mauro Neri. Effe 
Erre edizioni; 103 pagine): un libro da 
leggere pagina dopo pagina oppure 
da aprire a caso; un testo da appog-
giare sul comodino o da tenere in ta-
sca; un’opera adatta a tutte le ore del 
giorno o della notte, e in tutte le sta-
gioni. Parole che sapranno rubarvi un 
sorriso o, ancora meglio, che vi faran-
no dimenticare il cattivo umore. Per-
ché ridere fa bene alla salute, a tutte 
le età. Perché il buon umore non costa 
nulla e fa bene a tutti. Sempre.
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GARDOLO BRILLA
UN EVENTO STRAORDINARIO  
PER UNA COMUNITÀ STRAORDINARIA

Gardolo ha brillato per tutta la prima-
vera e l’estate del 2024, illuminando 
Piazza Libertà con entusiasmo e sim-
patia. L’evento “Gardolo Brilla”, ini-
ziato il 5 aprile e che si concluderà il 
26 luglio, è stato un successo travol-
gente, con una partecipazione 
continua e numerosa da parte 
della comunità. Organizzato 
dalla Circoscrizione di Gardolo 
in occasione di Trento Città Ca-
pitale del Volontariato, questo 
evento ha dimostrato l’incre-
dibile spirito di volontariato e 
solidarietà del territorio.
Ogni venerdì, le Associazioni 
locali hanno preso il timone, 
riempiendo la piazza con atti-
vità coinvolgenti e divertenti. 
La prima sera abbiamo parlato 
con Francesca Fiori, respon-
sabile del CSV (Centro servizi 
volontariato), che ci ha raccon-
tato come è nata l’idea del vo-
lontariato e come Trento è riu-
scita ad ottenere il prestigioso 
titolo di Capitale Europea del 
Volontariato... e poi tantissimi 
eventi: 
Gardolo Legge Francesco, con 
la sua passione per la lettura, 
ha guidato una serata dedica-
ta ai libri, coinvolgendo i par-
tecipanti in giochi divertenti. 
Un’esperienza che ha arricchi-
to tutti i presenti, dimostrando 
l’importanza della cultura, del-
la lettura e della condivisione.
Gardolo Racconta: Cinque per-
sone non più giovincelle han-
no incantato il pubblico per 
due ore con racconti storici del 
territorio. Le loro storie, pie-
ne di vita e di saggezza, han-
no suscitato applausi calorosi, 
rendendo questa serata un tri-
buto alla memoria collettiva di 
Gardolo.

Gardolo Crea: I bambini sono stati i 
protagonisti di molti laboratori cre-
ativi, dove hanno potuto realizzare 
lavoretti, bruchi e giochini, oltre a 
dipingere con acquerelli. Questi mo-
menti di creatività hanno riempito il 

pomeriggio di colori e sorrisi, renden-
do i più piccoli orgogliosi delle loro 
creazioni.
Gardolo Danza: Una serata strepito-
sa ha visto l’Associazione Tridentum 
Danze Ottocentesche coinvolgere il 

pubblico con balli in abiti in-
credibili. La loro performan-
ce ha trasformato la piazza in 
un palcoscenico d’altri tempi, 
conquistando il cuore di tutti i 
presenti.
Gardolo si Muove: Le asso-
ciazioni di scacchi, bici, calcio 
e basket hanno organizzato 
attività per grandi e piccoli, 
permettendo a tutti di prova-
re diverse discipline sportive. 
Queste iniziative hanno pro-
mosso uno stile di vita attivo 
e salutare, facendo scoprire a 
molti nuovi hobby e passioni.
Gardolo Canta: Il Coro Alpino 
di Gardolo, il coro femminile 
Signore delle Cime e il corpo 
musicale di Gardolo hanno 
animato le serate con canti e 
giochi, regalando momenti di 
pura gioia e divertimento. La 
musica ha unito la comunità, 
creando un’atmosfera di festa 
e allegria.
Gardolo Gioca: Purtroppo, la 
serata dedicata ai giochi è sta-
ta annullata a causa del brutto 
tempo, ma speriamo si possa 
recuperare
Ora attendiamo con trepida-
zione l’ultima serata di “Gar-
dolo Brilla”. Siamo sicuri che 
sarà un successone, conclu-
dendo in bellezza questa fan-
tastica iniziativa. Gardolo ha 
dimostrato ancora una volta di 
essere una Comunità vibrante 
e unita, pronta a condividere 
il proprio entusiasmo e la pro-
pria generosità con tutti.

VOCI DAL TERRITORIO 
CIRCOSCRIZIONE GARDOLO



La Parrocchia di Ravina e Romagna-
no ha intrapreso una nuova sfida. 
Avvicinare i giovani e giovanissimi 
alla Preghiera del Santo Rosario ed 
alla conseguente recita in comunità 
e in famiglia. E’ stato presentato e 
distribuito un libretto stampato di 52 
pagine, indirizzato ai bambini e non 
solo con una veste moderna e nuova. 
Edito dalla stessa parrocchia in occa-
sione del mese di maggio, mese tradi-
zionalmente dedicato a Maria, Madre 
di Gesù e alla conseguente recita del 
Santo Rosario in chiesa. La preghiera 
mariana per eccellenza in cui si chie-
de alla Madonna di pregare per gli 
uomini e donne, per la Chiesa e per il 
mondo che sta attraversando impor-
tanti sfide di pace.
Il libretto proposto da Tiziana e Gian-
ni Zambaldi presenta il Santo Rosario 
completo di tutti e quattro i misteri: 
Gioia, Dolore, Gloria e Luce, quest’ul-
timi voluti da S. Giovanni Paolo II nel 
2002. 
All’interno della pubblicazione, vi è 
una sezione denominata Vocabolary 
che possiamo tradurre con “Curiosi-
tà” e rappresenta uno sforzo di ricer-
ca che impreziosisce la pubblicazione 
stessa, in cui viene affrontata la gene-
si di ogni parte del S. Rosario, raccon-
tando con dovizia, lo sviluppo della 
struttura della preghiera mariana più 
famosa al mondo per riscoprirne il 
valore di cui si è, via via arricchita nel 
corso del tempo dalla sua nascita nel 
XIII secolo fino ai giorni nostri. Ven-
gono analizzati in particolare: “il Se-
gno della Croce, le invocazioni “O Dio 
vieni a salvarmi … e “Lodato sempre 
sia…, il Credo (degli Apostoli), i Miste-
ri del Santo Rosario, il Padre Nostro, 
l’Ave Maria, il Gloria al Padre, l’Amen, 
La preghiera di Fatima, l’invocazione 
Maria Regina della Pace …, il Salve 
Regina, le Litanie … la Preghiera a San 
Giuseppe, l’antica preghiera “Sotto la 

“IL MIO ROSARIO”
PER BAMBINI 

tua Protezione …, ed infine la preghie-
ra all’Arcangelo San Michele, queste 
ultime due preghiere volute da Papa 
Francesco.
A corredo è allegata anche la preghie-
ra della Famiglia. Il formato scelto è 
UNI A5, la copertina a colori è protet-
ta da fogli in acetato trasparente, il 
tutto rilegato a dorso in plastica ad 
anelli di colore bianco. 
Copie della pubblicazione possono 
essere richieste in parrocchia anche 
in formato digitale.

VOCI DAL TERRITORIO 
CIRCOSCRIZIONE RAVINA ROMAGNANO



a cura di Associazione Confapi

ALEX MICHELINI 
NUOVO PRESIDENTE DI CONFAPI TURISMO 

SPAZIO ASSOCIAZIONI

Alex MIchelini è il nuovo presidente di 
Confapi Turismo, la sezione interna del 
turismo della giovane Confapi Turismo 
che ha già raggiunto varie centinaia di 
associati in questi primi anni d’attività. 
Uno degli obiettivi primari del nuovo 
presidente, sarà dare voce ed ascolto 
alle imprese provinciali del settore, 
sempre maggiore tutela e sviluppare 
sinergie per far crescere sempre più il 
nostro Trentino e far esplodere le sue 
grandi potenzialità; in quest’ottica MI-
chelini, titolare del noto locale “lapo-
que” vede indispensabile il sostegno e 
la collaborazione con Confapi Turismo, 
in grado d’essere portavoce in sede 
romana, presso tutte le principali isti-
tuzioni, del nostro Trentino. MIchelini 
pertanto ringrazia il presidente nazio-
nale, Roberto Dalcin, per l’appoggio 
che da subito ha comunicato al nuovo 
presidente, lieto di sviluppare ulterior-
mente la partnership con il Trentino, 
già proficuamente attivata con molte-

plici iniziative sin dal 2022.  
Roberto Dal Cin, eletto Presidente di 
Confapi Turismo il 22 giugno 2022, ha 
dichiarato nel giorno della sua elezio-
ne: “Il mio impegno sarà quello di far 
sintesi delle varie istanze che i rappre-
sentanti del settore del turismo avan-
zano. Cercando delle soluzioni condi-
vise alle criticità, vecchie e nuove, che 
stanno interessando le piccole e me-
die imprese di questo ambito e di tut-
to l’indotto”. Questa promessa è stata 
mantenuta e i risultati sono sotto gli 
occhi di tutti. Dal Cin ha dimostrato un 
forte impegno verso il territorio trenti-
no, concentrando la sua esperienza e 
attività su tre tematiche principali:
- Mancanza di Personale: La carenza 
di personale, in particolare tra le gio-
vani generazioni e durante la stagione 
estiva, è stata affrontata con strategie 
mirate per attrarre e trattenere giova-
ni talenti nel settore turistico.
- Rincaro dell’Energia: L’aumento dei 

costi energetici e le sue ripercussioni 
sulle piccole e medie imprese sono 
stati oggetto di interventi e discussioni 
con le principali cariche del Governo 
italiano, cercando soluzioni che pos-
sano alleviare il peso economico sulle 
imprese.
- Investimenti in Infrastrutture: La ne-
cessità di investire nelle infrastrutture 
del territorio per migliorare la viabilità, 
sia per i residenti che per i visitatori, è 
stata una priorità, con l’obiettivo di Svi-
luppare con il Veneto, proposte  com-
merciali e proposte congiunte nell’of-
ferta “mare e montagna’ 
- Rendere il Trentino-Alto Adige una 
meta sempre più accessibile ed attrat-
tiva.
Questi sforzi concertati testimoniano 
l’importanza della sinergia tra le diver-
se realtà territoriali e nazionali, con un 
approccio che mette al centro il dialo-
go e la collaborazione per affrontare le 
sfide del settore turistico .

﻿

a cura di Luigi Manuppelli

LAGO
Con l’inizio della bella stagione mi ap-
presto a trascorrere una giornata al 
lago. 
Qui incontro molti concittadini che 
hanno preso la mia stessa decisione. 
Vedo da lontano Callisto, il mio podo-
logo, più in là il Rettore dell’Università 
che litiga con la moglie: non è nel pie-
no delle sue “facoltà”. 
A pochi metri il mio amico che dice 
sempre bugie che è venuto in spiaggia 
per “ingannare” il tempo e mio cugino 
cacciatore che da eterno scapolone 
cerca di fare “colpo” su una signora. 
Porge una vaschetta d’acqua al suo 

cane da caccia che la beve tutta di 
un…fiuto. 
Mi squilla il cellulare ed è il mio idrau-
lico che mi racconta che si sta lascian-
do con la morosa perché ormai la sto-
ria è agli “sgoccioli”. 
Chiudo la comunicazione e vedo una 
rana con un metallo in bocca che si al-
lontana dall’ambiente lacustre perché 
il suo posto preferito è lo ”stagno”. 
Nel rientrare in auto cado e mi strap-
po i pantaloncini verdi procurando-
mi un taglio al ginocchio; mi sa che il 
prossimo fine settima andrò in “Cro-
sta Smeralda”.

RIDI TRENTO



SCORCI DI TRENTO

Foto particolare palazzo foto di Nadia Dorigoni

Torre Verde vista da largo Sanzio foto di Carla Pagnacco
Badia di S.Lorenzo foto di Carla Pagnacco

VUOI CHE IL TUO SCATTO
DI SCORCI DELLA CITTÀ 

VENGA PUBBLICATO IN COPERTINA 
O IN QUESTA PAGINA?

INVIALO A:
redazione @vivitrento.itcon nome e cognome

Seminario Maggiore - foto di Federica Basile

foto torre Civica con logo Feste Vigiliane foto di Antonella Baldo



Destinato a privati e famiglie che 
acquis tano guardando al  fu turo 
e si muovono veloci, con sti le, ad 
impatto zero.

Il finanziamento a
(TAN FISSO ZERO - TAEG 1,55%*)
per e-bike, biciclette, monopattini 
elettrici, hoverboard e monowheel.

*
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